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di Michela Bompani
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Sarà un sistema organizzato in 
hub e spoke, ovvero con diversi 
centri e raggi, il nuovo modello 
di  medicina  territoriale  che  la  
Regione  Liguria  ha  elaborato  
nel nuovo Piano Socio sanitario 
e  che  la  giunta,  su  proposta  
dell’assessore regionale Angelo 
Gratarola,  voterà  giovedì,  av-
viando l’iter di applicazione. 

La riorganizzazione dell’assi-
stenza sociosanitaria partirà dal-
lo “spoke di I livello”, ovvero il 
primo step che troveranno i pa-
zienti liguri della nuova catena 
sanitaria:  esso sarà il  semplice 
studio  del  medico  di  famiglia,  
che però, soprattutto nell’entro-
terra e nelle zone interne, asso-
miglierà  sempre  
più a un piccolo 
ambulatorio  do-
tato  di  nuova  
strumentazione 
diagnostica.  E  i  
passaggi  succes-
sivi  della  nuova  
architettura sani-
taria  territoriale  
saranno  rappre-
sentati  dalla  Ca-
sa di comunità e 
poi dal l’ospeda-
le  di  comunità.  
Allontanando  il  
più  possibile,  e  
solo per i casi ur-
genti e gravi, l’o-
spedale  vero  e  
proprio. 

E  nuovi  ruoli  
cruciali  assumo-
no l’infermiere di 
comunità e le far-
macie di servizi,  
nuovi “raggi” del 
sistema sanitario 
territoriale,  so-
prattutto nell’en-
troterra,  o  nei  
quartieri periferi-
ci delle città, che 
conoscono ugua-
le  desertificazio-
ne di servizi. 

E infatti il nuo-
vo Piano Socio sanitario descri-
ve i due fuochi su cui è stato co-
struito: la difficoltà di accesso e 
spostamenti, nelle impervie zo-
ne interne e l’età media dei resi-
denti in esse. “La Regione Ligu-
ria è la più vecchia d’Italia e più 
anziana d’Europa e ha una strut-
tura  demografica  che  verrà  
eguagliata a livello nazionale fra 
circa 15 anni. L’invecchiamento 
è quindi un tratto strutturale del-

lo scenario sociale ligure”, si leg-
ge nel documento, che cita l’ulti-
ma rilevazione con gli  over 65 
che rappresentano il 28,7% della 
popolazione ligure (media italia-
na 23,5%), di questi, quasi la me-
tà (il 47,7%) non è completamen-
te indipendente (media italiana 
36,4%). 

Il centro del nuovo sistema sa-
rà la Casa di Comunità, definita 
“il principale punto di accesso ai 

servizi  di  assistenza  primaria  
per la comunità di riferimento” 
e per garantire le due principali 
funzioni di vicinanza e capillari-
tà sul territorio, ne sarà realizza-
ta  una ogni  50mila  abitanti.  Il  
piano infatti prevede l’attivazio-
ne in Liguria di 33 Case di Comu-
nità (5  in Asl1,  6 in Asl2,  14  in 
Asl3, 3 in Asl4 e 5 in Asl5). Alcu-
ne di esse avranno ruolo di spo-
ke, altre di hub, a seconda della 

posizione sul territorio. Il nodo 
assistenziale successivo sarà rap-
presentato dagli ospedali di co-
munità,  che  svolgeranno  una  
funzione intermedia tra la resi-
denza sociosanitaria e il ricove-
ro ospedaliero, accogliendo rico-
veri brevi, a bassa e media inten-
sità di cura. In Liguria, ne saran-
no  realizzati  11  (1  in  Asl1,  2  in  
Asl2, 4 in Asl3, 2 in Asl4 e 2 in 
Asl5).

Si amplia ancora, poi, il ruolo 
dei medici di medicina generale 
e dei pediatri di libera scelta cui 
sarà raccomandato di  lavorare 
in studi collettivi, nelle cosiddet-
te aggregazioni funzionali terri-
toriali (ci sono già alcuni casi in 
Liguria) e  gli  stessi  ambulatori  
medici  saranno  equipaggiati  
con  strumentazione  di  prima  
diagnostica e telemedicina. Que-
sta rete farà capo alla Casa di Co-
munità, al cui interno gli stessi 
medici di base dovranno garanti-
re una serie di prestazioni ulte-
riori. Anche gli orari degli studi, 
soprattutto  nelle  aree  interne,  
saranno organizzati dal Diretto-
re di distretto, una nuova figura 
strategica di collegamento che 
organizzerà la medicina territo-
riale declinandola sulle specifi-
che necessità del singolo territo-
rio. 

Una figura chiave nella nerva-
tura territoriale sarà anche l’in-
fermiere di comunità, soprattut-
to  nelle  valli  interne  dove  gli  
over 65 superano il 30% della po-
polazione (valli dell’Antola e del 
Tigullio, Beigua-Sol, valle Arro-
scia e val di Vara), con l’obiettivo 
di  mantenere  i  pazienti  il  più  
possibile presso il proprio domi-
cilio.  L’infermiere di  comunità  
sta già operando in queste setti-
mane nella sperimentazione del 
modello di medicina territoriale 
promosso dalla Asl3, e dal suo di-
rettore generale Luigi Carlo Bot-
taro, che con Regione e Alisa ha 
costruito il prototipo che il Pia-
no Socio sanitario applicherà a li-
vello regionale.

Altro nuovo centro di eroga-
zione di servizi sanitari conven-
zionati saranno le cosiddette far-
macie dei servizi, che potranno 
fornire  prestazioni  sanitarie,  
dall’emissione di referti al moni-
toraggio  dei  pazienti  (holter  
pressorio e cardiaco), dall’esecu-
zione di elettrocardiogrammi ai 
prelievi di sangue, al monitorag-
gio farmacologico dei pazienti. 

Medici di famiglia 
e Case di comunità

saranno i primi ‘raggi’ 
della nuova sanità ligure 

kVolti e luoghi In alto 
l’assessore Angelo Gratarola, il 
direttore della Asl3 Luigi Bottaro, 
e una veduta di Fontanigorda 

Una figura chiave 
sarà anche 

l’infermiere di zona 
soprattutto 

nelle valli interne 

Nel nuovo Piano 
sociosanitario che la 
Regione si appresta a 
licenziare gli studi dei 

dottori, specie 
nell’entroterra e in 
periferia, saranno il 

primo step di una serie 
di strutture intermedie 
per assistere i pazienti 
ed evitare il problema 
dell’assalto indistinto 

agli ospedali

i In studio
Una paziente nello 
studio del medico 
di famiglia.
Gli studi saranno
il primo anello del 
nuovo piano
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LA SPEZIA

Si alza l’asticella delle recrimi-
nazioni dell’Afea – Associazione
famiglie esposti amianto – nei
confronti dell’Asl 5 per la man-
cata sorveglianza sanitaria gra-
tuita a favore di coloro che sono
stati esposti alle fibre killer negli
ambienti di lavoro. Dopo il flop
delle sollecitazioni a dare corso
allo screening arriva la diffida
formale ad adempiere. L’atto,
con corredo di riferimenti nor-
mativi che legittimerebbero
azioni ancor più ficcanti in caso
di mancato adoperarsi, è stato
redatto dal legale storico dell’as-
sociazione, l’avvocato Sandra
Biglioli (nella foto). Nella diffida
viene evidenziato che la sorve-
glianza sanitaria gratuita per gli
esposti all’amianto è prevista

dal lontano 22 febbraio del 2018
– giorno della emanazione del
provvedimento dispositivo del-
la Conferenza permanente per i
rapporti tra Governo e Regioni e
Province Autonome - ma che
nulla è stato fatto da parte
dell’Asl spezzina per darvi cor-
so. Nella lettera si plaude alla Re-
gione Toscana per l’attuazione
del percorso virtuoso teso a co-
gliere anzitempo i segnali delle
patologie correlate all’amianto
per iniziare subito le cure.
Vane invece le plurime sollecita-
zioni all’Asl5 che pure, nel 2018,
avevano portato ad una rassicu-
razione: l’allora dirigente della
Struttura complessa preposta
aveva risposto al richiamo soste-
nendo che era in corso l’iter am-
ministrativo di recepimento
dell’intesa e la definizione delle
modalità di attuazione del proto-

collo. Ma niente è più successo
anche dopo i rilievi formalizzati,
nel 2019, all’assessore regiona-
le alla sanità Sonia Viale. Nel frat-
tempo sta per finire la pande-
mia e la sorveglianza sanitaria
ancora non decolla.
«Sembra impossibile sviluppa-
re un rapporto virtuoso con l’Asl
5» dice il presidente di Afea Pie-
tro Serarcangeli, lamentando
anche la mancanza di dati su nu-
mero e identità degli esposti:
«Sapendoli potremo avviare le
necessarie iniziative legali per
traguardare il riconoscimento
dei diritti. Già lo abbiamo fatto
per i nostri 560 soci». Niente
mappa, invece. E rammarico
crescente anche a fronte dei si-
lenzi dopo una donazione all’Asl
5 nel momento più problemati-
co della pandemia, quando
mancavano mascherine e presi-
di sanitari. «L’Afea si sentì in do-
vere di contribuire all’offensiva
con una donazione di 1000 eu-
ro. Nemmeno è arrivato un gra-
zie». E anche per questo è ora
partita la diffida per lo scree-
ning sulla rotta di un convegno
nazionale sull’eredità
dell’amianto fissato per il 10
maggio all’Nh Hotel.

Corrado Ricci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Nazione

Pietro Serarcangeli
Presidentedell’Afea

L’OFFENSIVA

I NODI DELLA SANITÀ
Vivere con l’ansia di una malattia professionale

«Lamentiamo anche la
mancanza di dati su numero e
identità degli esposti:
sapendoli potremo avviare le
iniziative legali per traguardare
il riconoscimento dei diritti sul
piano dei risarcimenti».

Amianto, diffida alla Asl
«Partite con lo screening»
L’Afea sollecita la sorveglianza sanitaria gratuita a favore degli ex esposti

INADEMPIENZA

I controlli automatici
previsti dal 2018
dalla conferenza
Stato-Regioni
sono ancora al palo

Associazione
in prima linea

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

A.A.A. LA SPEZIA Via Gramsci, Ales-
sandra, assolutamente imperdibile, estro-
sa, passionale, incantevole massaggiatri-
ce italiana. Trattamenti personalizzati PR 
3463807824 0187717633

A. FIRENZE PIAZZA FERRUCCI
Luna donna matura con (d) maiuscola, 
pronta per soddisfare ogni tuo deside-
rio, massaggi giochi particolari H24.
Tel.3711292250

11 MATRIMONIALI

60 enne imprenditore, Daniele, 
vedovo, è un signore distinto, dai modi 
garbati, accomodante e con un carattere 
dolce, ma fermo. Vorrebbe incontrare una 
signora  romantica ed affettuosa, di buona 
presenza, amante della cucina raffinata. 
Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 
Tel. 055-2399079
Michela, ho 66 anni,  bancaria in 
pensione, divorziata. ho un carattere 
aperto e socievole. amo molto la natura, 
mi emoziono davanti ad un tramonto, cre-
do nei valori quali l’amicizia la solidarie-
ta’, la famiglia. ti vorrei sensibile, educato 
e passionale. ottimo incontro!!! Amarsi 
Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079
55 enne Francesca  divorziata senza 
figli, attraente, socievole, solare! Sino ad 
oggi mi sono occupata più degli  altri che 
di  me stessa.  Spiritosa e curiosa cerco un 
uomo divertente, capace di farmi ridere 
perché da molto tempo non lo faccio, con 
te vorrei ricominciare a vivere e poi chis-
sà... Ottimo incontro!! Amarsi Per Sempre 
Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
52 enne Marco, divorziato, un 
bell’uomo, elegante e raffinato, amante 
della montagna. Sono un uomo pratico e 
contemporaneamente un sognatore. Vor-
rei incontrare una donna anche di poco 
più matura di me, ma  solare dinamica 
con la quale condividere la vita. Ottimo 
incontro!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-
2160908 Tel. 055-2399079
45 enne Sandra, impiegata, afferma-
ta nel lavoro, ma ancora molto indecisa 
sul suo futuro sentimentale, cerco un uomo 
ottimista, capace di risvegliarmi dal torpo-
re e di trascinarmi verso una nuova vita ric-
ca d’amore e di malizia.  Ottimo incontro!! 
Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 
Tel. 055-2399079
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LERICI

Un ’cappotto’ da brivido, nel
cuore della notte, nel bel mezzo
della quiete che avvolgeva Leri-
ci. Chi si è affacciato alla fine-
stra all’udire del botto e alla vi-
sta dell’auto ribaltata ha pensa-
to al peggio e ha avvertito la
centrale operativa del 112. Poi la
scena rassicurante: la portiera
che si aperta piano piano, una fi-
gura sgusciata in un palesare di
perplessità e auto-meraviglia
per lo scampato pericolo.
E’ accaduto alle 4,30 in via Geri-
ni, poco dopo la rotatoria
all’uscita della galleria. Cosa ab-
bia innescato il capovolgimento
della vettura ancora non è chia-
ro: forse il marciapiede della ro-
tatoria o quello della strada. Di
certo un ribaltamento suscetti-

bile di provocare gravi ferite.
all’occupante. Dai report del
Pronto soccorso emergono, in-
vece, i contorni di un ragazzo di
23 anni, residente Sarzana, am-
maccato e impaurito per l’acca-
duto. E impensierito per i danni
arrecati ad alcune auto in sosta:
piccole ammaccature secondo
i primi rilievi notturni effettuati
dai carabinieri della stazione di
Santo Stefano Magra.
Sul posto anche ambulanza, au-
tomedica del 118 e una squadra
dei Vigili del fuoco. Per questi
ultimi non c’è stata necessità di
aprire varchi tra le lamiere con-
torte: il giovano è riuscito con
le proprie forze a guadagnare
l’uscita e rassicurare i soccorri-
tori che hanno comunque prefe-
rito effettuare il trasferimento al
Pronto Soccorso dell’ospedale
Sant’Andrea. Nulla di grave.
Mentre sono scattati gli accerta-
menti di rito: alcoltest ed esami
tossicologici. Il risultato è atte-
so dai carabinieri per le valuta-
zione del caso. Nulla trapela dal
pronto soccorso e della chat
dell’Asl preposta alla segnala-
zione di soccorsi importanti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ACCERTAMENTI

Rilievi dei carabinieri
che ora attendono
il risultato
dei test tossicologici
effettuati all’ospedale

Corso per volontari
Organizza laCroce rossa

Si ribalta con l’auto in piena notte
Giovane di 23 anni esce ammaccato
L’incidente attorno alle 4,30 lungo la discesa di via Gerini dopo la rotatoria all’uscita della galleria
Alcune vetture danneggiate per effetto della carambola ma soltanto ferite leggere per l’occupante

La Croce rossa della Spezia
organizza un nuovo corso di
accesso per aspiranti volontari.
Info su www.crilaspezia.it

Una mano
agli altri

DA MERCOLEDÌ 12 APRILE

I FATTI DI CRONACA
Sicurezza sulle strade e in corsia

SARZANA

L’ospedale è sempre aperto,
anche per i ladri. Nessun
controllo infatti impedisce ai
malintenzionati di entrare
anche negli spazi riservati al
personale. E infatti da qualche
tempo sia al San Bartolomeo,
come per altro anche al
Sant’Andrea di Spezia, si sono
registrati furti nello spogliatoio
delle infermiere. I soliti ignoti
sono entrati in azione anche
nelle scorse sere e hanno
rovistato negli armadietti
riuscendo a rubare alcuni
oggetti mentre i legittimi
proprietari stavano svolgendo
il proprio turno di lavoro. Sono
stati aperti i cassetti e sottratto
dalle borse alcuni oggetti e
anche indumenti e persino un
paio di scarpe. Una situazione
insopportabile tanto che le
infermiere sono state costrette
a sporgere denuncia ai
carabinieri della compagnia di
Sarzana. Da quanto è emerso
l’accesso ai locali non sarebbe
così difficile non essendoci
controlli, se non eventualmente
del personale, e neppure
telecamere interne di
videosorveglianza. Dopo le
aggressioni e le tante tensioni
che il personale medico e
infermieristico è costretto a
gestire e spesso a subire in
particolare durante il servizio al
pronto soccorso è paradossale
che debbano anche fare i conti
con le incursioni dei ladri. Oltre
alla beffa del furto le infermiere
hanno manifestato la paura di
potersi trovare, rientrando
nello spogliatoio, in una
situazione di pericolo. Dopo
almeno tre raid messi a segno
dall’inizio dell’anno è stata
presentata la denuncia ai
carabinieri ed è stata informata
anche la direzione sanitaria
chiedendo di adottare
precauzioni impedendo
l’accesso di estranei agli spazi
riservati al personale.

m.m.

Sos ai carabinieri

Furti in ospedale
negli spogliatoi
degli infermieri

L’auto ribaltata lungo la discesa di via Gerici a Lerici, all’uscita della rotatoria
che immette nell’arteria per raggiungere il centro storico

AVVISO AL PUBBLICO

AvvAvviso pubblico ai sensi del combinato disposto dell’art. 28 della L.R. 06/06/2008, n. 16, e s.m.
e dell’art. 11 e 52 ter del D.P.R. 08/06/2001, n. 327, e s.m.

Modifica linea elettrica aerea a media tensione

e-distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia con sede legale in Roma, via Ombrone n. 2

PREMESSO

• che nelle date 18/03/2022 e 10/06/2022 ha presentato istanza diretta alla Provincia della Spezia, Settore Tecnico - Servizio Ambiente/Urbanistica/Pianificazione 
- Ufficio Energia, via V. Veneto n. 2 – 19124 La Spezia per l’autorizzazione, ai sensi dell’art. 28 della L.R. 06/06/2008, n. 16 e s.m.i., di modifica ed esercizio di un 
infrastruttura lineare energetica aerea a media tensione (15 kV) esistente denominata “D13017570 PONZANO”, con sostituzione degli attuali sostegni in cac con 
altrettanti in lamiera poligonale e dei tre conduttori nudi con unico cavo ad elica isolato, senza modifica del tracciato, nel tratto loc. Cucco - fraz. Ponzano Superiore 
- fraz. Falcinello nel Comune di S. Stefano Magra.

• con richiesta di dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza, nonché di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio. La richiesta di autorizzazione 
alla costruzione e all’esercizio è stata inoltrata ai sensi del T.U. 11-12-1933, n. 1775;

• che in data 28/06/2022, è stato avviato presso la Provincia della Spezia Settore Tecnico - Servizio Ambiente/Urbanistica/Pianificazione - Ufficio Energia il procedi-
mento di AUTORIZZAZIONE;

• che in data 02/09/2022 la Provincia della Spezia ha convocato la conferenza dei servizi in modalità asincrona ai sensi dell’art. 14, comma 2, L. 07/08/1990, n. 241;

• che non sono state presentate opposizioni;

• che la Provincia della Spezia ha emesso verbale di conclusione della conferenza dei servizi;

RENDE NOTO

• che con Determinazione n. 59 del 27/01/2023 la Provincia della Spezia - Settore Tecnico - Servizio Ambiente/Urbanistica/Pianificazione - Ufficio Energia ha disposto 
il rilascio dell’AUTORIZZAZIONE UNICA ai sensi dell’art. 28, della L.R. 06/06/2008, n. 16, e concluso il procedimento;

• che pertanto e-distribuzione S.p.A. è stata autorizzata alla modifica ed esercizio della infrastruttura lineare energetica a media tensione (15 kV) esistente denomi-
nata “D13017570 PONZANO”;

• che con la stessa Determinazione è stata dichiarata la Pubblica Utilità, inamovibilità, indifferibilità ed urgenza delle opere nonché l’apposizione del vincolo preordi-
nato all’esproprio.

• Le aree interessate dall’intervento e dall’occupazione temporanea e dalla imposizione di servitù risultano censite al catasto come di seguito:

 – Comune di Santo Stefano Magra (SP):

 -   FOGLIO N 4 PART. N. 352 – 356 – 1221 – 573 –579 – 582 – 583 – 584 SUB. AA- AB – 717 – 605;
 -    FOGLIO N 9 PART. N. 690 – 2698 – 2699 – 1295 – 2702 – 6 – 5 BSU. AA – AB – AC – 22 SUB. 

AA – AB – 20 – 2480 – 24 – 2480 – 2288 – 2287 – 985 – 2282 – 2744 – 178 – 618 – 2531 – 2533 – 183 – 1001 – 223 – 227 – 622 – 238 – 625 – 834 – 249 – 
1015 – 250 – 283 – 285 – 287 – 291 – 315 – 316 – 2459 – 2582;

 -   FOGLIO N 4 PART. N. 352 – 356 – 359 – 569 – 574 – 576 – 577 – 721 – 614 SUB. AA – AB – 724 – 1247 – 616 – 1249 – 618 – 619 – 620;
 -   LOTTO 2 FOGLIO N 9 PART. N 693 – 100 – 109 – 113 – 611 – 116 – 2294 SUB AA – AB;
 -   LOTTO 3 FOGLIO N 6 PART. N. 462 – 636 – 287 SUB AA – AB – 289 – 300 – 301 SUB. AA – AB – 592 – 303 – 323 – 334 – 338 – 340 – 344;
 -   LOTTO 3 FOGLIO N. 11 PART. N 380 - 386
    -   CATASTO T FOGLIO N. 12 Mapp. 413 – 499 – 409 – 461 – 458 – 411 – 243 – 250 – 249 – 248 – 251 – 225 – 224 – 514 – 221 – 220 - 187

Si comunica che può essere presa visione dell’atto autorizzativo e relativa documentazione presso la Provincia della Spezia - Settore Tecnico - Servizio Ambiente – 
Ufficio Energia (4° piano) via Vittorio Veneto 2 – 19124 La Spezia - Pratica 11/2021 - referente tecnico dell’istruttoria è il Geom. Fazia Fornari - tel. 0187/742336, e-mail: 
provsp.fornari@provincia.sp.it.
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